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ASSOCIAZIONI

Compresi i Itendiconti Uf6ciali del
Parlaniento : Trim. Sm. Anno
It0MA ... L. 11 21 40
Per tutto il Itegno .... > 1û 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
It0MA ... L. 0 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in lioma, een-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
eimi 15.
Un numefo arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

DEL REG.NO D'ITAT JA

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent.80per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e lo Insezioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
Iu Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nello Provincie del Regno ed all'E-

mese. stero agli Uillel postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1445 (ßerie P) della Raccolta ufßeidte
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
guente legge:

VITTORIO EMANUELE H
PEli GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I.1 Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiavio quanto segue:
Articolo unico. Un solo ruolo sarà fatto per le

imposte dirette erariali e le sovrimposte provin-
ciali e comunali.
Dalle provincie e dai comuni al primo no-

vembre dovranno essere comunicate al prefetto
le aliquote delle sovrimposto già da essi stan-
ziate per Panno avvenire e sulle quali i comuni
abbiano già riportata l'approvazione della De-
putazione provinciale, quando ne sia il caso, ai
termini di legge.
A spese delle provincie e dei comuni, che oltre

il primo novembre abbiano ritardato di comu-
nicare al prefetto Paliquota, potrà essere fatto
un ruolo delle sovrimposte, separato dal ruolo
delle imposte dirette.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come ,legge dello
Stato.
Data a Torino, addi 23 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

Il N. 1446 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Visto il nostro decreto del 13 novembre 1862,
n. 989;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento per l'Amministrazione del fondo di massa
del Corpo delle guardie doganali, visto d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, .munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE

ÛUINTINo SELLA.

Regolamento per l'Amministrazione
del fondo di massa del Corpo delle guardie
doganali.
Art. 1. 11 fondo di massa del corpo delle

guardie doganali è amministrato da un Con-
siglio d'amministrazione sedente presso il Mi-
nistero delle Finanze.
Questo Consiglio si compone:
Del direttore generale delle Gabelle, pre-

SidSBio ;
Di un capo divisione della Cotte dei conti;
Di un capo ragion°ere della Ragioneria

Generale;
Del capo di divisione delle Guardie doga-

nali;
Di un capo di divisione della Direzione Ge-

nerale del Tesoro.
Le funzioni di segretario del Consiglio sa-

ranno disimpegnate da un impiegato della Di-
rezione Generale delle Gabelle delegato dal
presidente.
Il Consiglio pronuncia a maggioranza asso-

luta di voti, preponderando, in caso di parità,
il voto del presidente.
In caso di assenza, o di impedimento del

presidente, ne farà le veci uno dei membri più
elevato in grado o più anziano di età.
Per la validità delle operazíoni del Consiglio

sarà necessario l'intervento di tre almeno dei
suoi componenti.
Art. 2.11 fondo di massa esistente alla pub-

blicazione del presente regolamento sarà ver-
sato per cura della Direzione Generale delle
Gabelle nella Tesoreria centrale del Regno, la
quale se ne darà debito in apposito conto cor-
rente infruttifero, da instituire col titolo: Fondo
di massa del corpo d<lle guardie doganali, e ne

rilascierà quietanza a, favore del Consiglio di
amministrazione della massa.
Alla Tesoreria centrale dovranno pure af-

fluire tutte le riscossioni che per conto della
massa saranno fatte ulteriormente.
Anche di queste somme la Tesoreria centrale

si darà debito nel conto corrente infruttifero di
cui al paragrafo precedente.
Art. 3. Il fondo della massa del corpo si com-

pone:
a) Dei premii d'arruolamento;
b) Delle ritenute mensili indicate dall'arti-

colo 56 del regolamento organico;
c) Delle ritenute sul soldo agli agenti ri-

coverati negli ospedali civili é miÌitarÌ; ·
.

d) Delle somme volontariàmentidopositate
dai graduati e dalle guardie, in aumento od a

compimento del precitato fondo.di massa;
e) ,Del prodotto di vendita d'effetti di di

visa di spettanza degli individui .che abbando-
nano il corpo con un debito verso la massa;

f) Dell'aumento di un tanto per 100 sul
prezzo d'acquisto nella distribuzione degli og-
getti di divisa alle guardie;

g) Delle quote di soldo indicate all'arti-
colo 15, alinea 16, della legge 18 maggio lŠ6d
e delle altre quote che perdono le guardie di
ogni grado durante la sospensione dall'impiego
e dal soldo;

h) Delle quote sul prodotto delle multe per
contravvenzioni assegnate alla massa delle leggi
di finanza;

i) Delle .quote dei crediti individuali che
andassero prescritti, a tenore del Codice civile.
Art. 4. Sul fondo della massa si provvede:
a) Al pagamento dei crediti individuali

verso la massa agli agenti della forza doganali
nei casi previsti dal regolamento;

b) Alle spese per l'imballaggio e il tras-
porto degli oggetti di divisa, delle armi, delle
munizioni, degli stampati e dei registri per la
contabilità della massa;

c) Al pagamento dei sussidi, delle elargi
zioni e rimunerazioni;

d) Alle spese degli stampati e dei registri
per la contabilità della massa del corpo;

e) Alle spese derivanti da perdite impre-
viste;

f) All'acquisto e alla riparazione dei mo-
bili e scaffali per il servizio della massa;

g) Al rimborso degli stipendi pagati dallo
Stato al personale incaricato del servizio della
massa;

h) Al pagamento delle quote di contrav-
venzione non riscosse nel termine stabilito dagli
scopritori ed altri aventi diritto, e versate in-
terinalmente nel fondo della massa i del corpo.
Art. 5. Sullo stesso fondo della massa del

corpo si anticipa il pagamento:
a) Del prezzo di compra degli effetti di di-

visa;
b) Della spesa per le riparazioni dellearmi

guaste e per la sostituzione di quelle disperse o
divenute inservibili, allorquando la spesa deve
gravitare sugli agenti responsabili del deterio
ramento o della dispersione;

c) Dell'importo della retta dovuta sgli
ospedali civili e Ipilitari per ricovero dato alle
guardie ammalate.
Art. 6. I soldi delle guardie doganali saranno

dalle Tesorerie provinciali pagati aglisiepettori
al netto anche delle quote di ritenuta pel fondo
di massa.
Al tergo dei buoni per il pigamento dei soldi

sarà indicato il montare della somma ritenuta
per la massa, come puì•e il numero e la data
del vaglia del Tesoro di cui è parola nel se-
guente articolo
Art. 7. Qua unqye. agente contabile riceva

somme per conto del fondo di massa delle guar
die doganali, dovrà versarle integralmente nella
Tesoreria provinciale.
Nella Tesoreria provinciale saranno anche

versate le quote di contravvenzioni a favore di
scopritori od altri aventi diritto che trascorsi
tre mesi dalla liquidarzione non siansi presen-
tati a riscuoterle.
Per tutte queste somme, come pure per le

ritenute di cui si parla nel precedente articolo,
la Tesoreria provinciale rilascierà sulla Teso-
reria centrale un vaglia del Tesoro commuta-
bile in quietanza a favore del Consiglio di am·
ministrazione della massa.
Art. 8. I vaglia del Tesoro di cui agli art. 6

e 7 debitamente firmati dal presidente del Con·
siglio di amministrazione, saranno esibiti al te-
soriere centrale del Regno, il quale ne rila-
scierà quietanza, ed accrediterà della somma

corrispondente il conto corrente stabilito all'ar-
ticolo 2.
Art. 9. Tutte le spese a cui si provvede col

fondo della massa del corpo saranno ordinate
dal Consiglio d'amministrazione.
Però alle spese di cui alle lettere a) e b) del-

l'art. 4 e alle lettere h) e c) dell'art. 5 potrà il
Consiglio d' amministrazione provvedere me-

diante crediti aperti a favore degli intendenti
di finanza nei limiti del fondo della massa

che trofasi disponibi'e presso la Tesoreria cen-

trale.
Gli ordini di pagamenttemessi dd'Oggglio

di ammíntstrazione porteranno la firma del þre-
sidente ed il visto del capo ragioniere della Di-
rezione Generale delle Gabelle.
Gli ordini di pagamento sui crediti aperti a

favore degli intendenti porteranno la firma del-
l'intendente ed il vigto del primoragionieredel-
l'Intendenza.
Art. 10. Le Tesorerie provinciali eatingue-

ranno gli ordini di pagamento di cui tratta
l'articolo precedente , portande in uscita la
,sommacorrispondente coine soniministi·a2ione
di fondi fatta alla Tesoreria centrale del Regno,
dalla quale riceveranno il rimb.orso mediante
corrispondente quietanza.
La Tesoreria centrale, prima di.emettere la

detta qttietansa, constaterà la regolarità dei
pagamenti e quindi porterà l'ammontare della

. quietanza stessa a debito del Consiglio d'ammi-
nistrazione della massa nel conto corrente pre·
scritto coll'art. 2, osservando il disposto degli
art. 599 e seguenti del regolamento per la con-
tabilità generale.
Art. 11. Gli or ini di pagameilto del crediti

e degli acconti di massa saranno per regola
emessi al nome dei singoli creditori.
Ove però, per Ja.quantità dei piccoli paga-

menti o per altre cause riesca malagevole prov-
vedere.direttamente a favore dei creditori, gli
ordini di.pagamento potranno essere emessi a
nome degli ispettot'i delle gabelle, alla cui di-
pendenza si trovano le guardie che detboile
riscuotere l'importo, ed i quali saranno tenuti a
giustificare nei debiti modil'impiego del denaro
ricevuto.
Art. 12.Il capo ragioniere della Direzione Ge-

nerale delleGabelle terrà la scrittura di tutte le
operazionirelative al fondo di massa.
Egli invigilera sotto la sua responsabilità che

non siano emessi ordini di pagamento, od aperti
crediti agli intendenti per una somma eccedente
il fondo di massa che trovasi disponibile presso
la Tesoreria centrale.
Art. 13. Il Consiglio d'amministrazione potrà

ordinare lo annullamento di crediti di masse, di
cui sia riconosciuta l'inesigibilità, salvo il giu-
dizio della Corte dei conti nella revisioile del
conto giudiziale.
Art. 14. Il Consiglio d amministrazione dovrà

rendere ogni anno alla Corte dei conti il cont i
giudiziale della propria gestione entro tro mesi
successivi alla chiusura dell'esercizio cui si ri-
ferisce il conto.
Tale conto sarà diviso in due parti, cioè a da-

nari ed a generi.
Il conto a danari sarà distinto secondo i sin-

goli titoli di entrata e di spesa e avrà a corredo
le quietanze della Tesoreria Centrale, i docu
menti di spesa ed i decreti di condono e di de
pennamento.
Il conto a generi dimostrera la situatione del

vestiario, armamento ed altri oggettí mobili al
principio ed alla fine dell'esercizio ed il movi
mento di entrata e di useita avvenuto nel pe-
riodo stesso e sarà corredafo degli occorrenti
documenti.
k tal uopo il Consiglio d' amministrazione

determinerà le norme e le garanzie con le quali
deve farsi la custodia e la distribuzione degli
effetti,di vestiario e di armainento delle gundie
doganali.
Art. 15. Un esemplare del conto speciale del

fondo di massa delle guardie doganali sarà u-
nito a corredo del conto consuntivo generale da
compilarsi dalla Ragioneria Generale, a termini
dell'articolo 678 del regolamento della contabi-
lità generale dello Stato 4 settembre 1870.
Art. 16. Sono aboliti il Consiglio Superiore

ed i Consiglidivisionali delle masse.
Art. 17. Il Ministro delle Finanze con suo de-

creto determinerà il modo con cui si dovranno
impiegare le somme che rimanessero disponibili
sul fondo della massa delle guardie doganali
alla fine d'ogni anno.
Art. 18. Per la gestione tenuta a tutto il

giorno in cui andrà in vigore il presente rego-
lamento, sarã, a cura della Ðirezione Generale
delle Gabelle, presentato alla Corte dei conti
un rendiconto sommario, dal quale ristilti la
provenienza del fondo di cassa versato alla Te-
soreria ed il montaie dei residui attivi e passivi
del fondo di massa e sarà compilato esatto in-
ventario di tutti gli oggetti mobili, vestiario ed
armamento esistente nei magazzini.
Art. 19. Con decreto del Ministro delle Fi-

manze, sulla proposta del Direttore generale
delle Gabelle e sentiti i pareri della Direzione
Generale del Tesoro e della Ragioneria Gene-
rale, saranno approvate le istruzioni per l'ese-
cuzione del presente regolamento.

Visto d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro delle Finanze

QUINTINO SELLA.

Relazione a S.1W. del Ministro delle
Finanze in udienza dell'8 giugno 1873.

SWE,
Con Part. 17 della legge del 20 aprile 1871,

num. 192, sulla riscossione delle imposte dirette
fu determinato che le cauzioni dovute dagli
esattori delle imposte modesime, potessero pre-
starsi anche per niezzo di una terza persona,
non solamento con vincolo ad ipoteca di rendita
pubblica italiana, ma ancora con iscrizione ipo-
tecaria su beni stabili; e venne prescritto che i
terreni fossero ammessi per cauzione per soli
due terzi del loro valore, ed i fabbricati per la

metà, e che la tendita pubblica fosse valutata
al corso medio del semestte anteriore a quello
in cui ebbe luogo la nomina delPesattore, e vc-
nisse ammessa per nove decimi del detto valore.
Invece per tutti i contabili e gl'impiegati

dello Stato appartenenti alle altre amministra-
sioni, la legge del 16 febbraio 1854, num. 1664,
le cui norme Vennero ripetute nei regolamenti
dei vari servizi, stabilisce ebe le cauzioni deb-
bano prestarsi con deposito di danaro presso la
Cassa di depositi e prestiti, ovvero con vincolo
di rendita pubblica dello Stato, e determina che
i certificati di tendita vincolati per cauzione
siano computati a valot hornimale.
Le condizioni generali.del credito avendo

cagionato per più tempo un notevole ribasso
tiel corso della rendita pubblica, rarissimi sono
i casi in cui la cauzione è prestata con deposito
di numerario, dappoiche qilasi tutti i contabili
ed impiegati, potendo con una somma ininore

comporre iÌ fitoritare stabilito per la cauzione,
si valsero a preferenza della rendita vincolata.
Questo fatto ebbe per necessaria conseguesa
che le cauzioni di molti contabili ed impiegati
tion danno più sufficiente garanzia all'ammini-
strazione, dappoichè rappießentano una somma
assai minore di quella stabilita nei regolariteitti,
e per ciò in caso d'irregolarità, non può sempre
l'erario nazionale venire intieramente rifatto
del danno sofferto.
Nell'intendiinento, dunque, dí tutelare piena-

mente gli interessi dello Stato, si erano già fa-
trapresi studi su questo argomento, quando so-
praggiunsero le discussioni intorno a nuove

norme per la riscossione dell'imposte dirette e
la pubblicazione della legge summentovata, lo
quali mostrarono l'opportunità di estendere a
ttttti i contabili e gl'impiegati dello Stato le
norme stabilite pel computo della rendita pub-
blica data per catizione dagli esattori delle im-
poste medesime.
Con questo provvedimento pero, se si soppe-

riva al bisogno di meglio garantire l'erario ma-
zionale, si veniva senza dubbio ad aumentare i
cariehî degliuffizialicontabilidello Stato, ren-
denclo più grave la spopor21o11e, già ricono-
sciuta, fra i carichi stessi e gli emolumenti che
ad essi sono assegnati. Fu dunque stimato ne-
cessario di accordate le maggiori agevolezie
possibili sul modo di prestaro le cautiotif do-
vu'e, e perciò si giudicò opportuno di dare fa-
coltà alle varie amuiinistrazioni di prescrivere
fra le norme che regolano i rispettivi servizi
che siatio estese ai dipendenti contabili ed im-
piegati anche le altre disposizioni stabilite dal
citato articolo della legge del 20 aprile 1871
intorno a prestare cauziono con ipoteca sopra
beni stabili.
Dette però argoinento ad esame se fosse nella

facoltà del Ministero di sottoporre alla Panzione
della M. V. l'accetmato provvedimento, ovvero
se esso dovesse essere prima sottoposto all'esa-
me ed alle deliberazioni del Parlamento nazio-
nale. E, tenuto presente che la legge del 16 feb-
braio 1854, num. 1664, già citats, che ordinava
doversi la rendita pubblica data in cauzione

computare a valor nominale, e che non venne

mai estesa alle altre provincie che s'uniron al
Piemonte per costituire il Regno d'Italia, deve
ritenerai del tutto abrogata dal disposto col-
Part. 59 della legge dei 22 aprile 1869, n. 5026,
sulla contabilità generale, si è riconosciuto, in
seguito anche dei conformi pareri del Consiglio
di Stato, essere pienamente nella facoltà del
potere esecutivo di determinare le nuove norme
summentovate lier le cauzioni dei contabili ed
impiegati dello Stato.
Per la qual cosa con lo schema di decreto che

io ho l'onore di presentare alla sanzione della
M. V. sarebbe stabilito, all'art. 1

, che, in con-
formitã di quanto prescrive Part. 17 della legge
dei 20 aprile 1871 sulla riscossione dell'impo-
ste dirette, le cauzioni dovute dai contabili o da
altri impiegati potessero essere prestate anche
per mezzo di terza persona, oltre che con depo-
sito di danaro, con vincolo ad ipoteca di certi-
ficati nominativi di consolidato 5 e 3 OIO sul
debito pubblico dello Stato, od anche con iscri-
zione ipotecaria su beni stabili, quando nelle
norme che regolano i rispettivi servizi sia am-
messo questo modo &prestero cauzione. E con
l'art. 20 verrebbe stabilito che il valore del con-
solidato dovesse computarsi al corso medio del
semestre anteriore a quello in cui ebbe luogo
la nomina od il tramutamento dell'impiegato,

ed ammettersi per nove decimi della corrispon-
dente somma, e che il valore degli stabili, da
accertarsi anche mediante stima, dovesse am-
mettersi nel computo della cauzione, pei terreni;
per due terzi, e pei fabbricati per la metà. Si è
aggiunta poi al detto articolo, a garanzia degli
interessi dello Stato, la disposizione che i fab-
bricati debbono essere assicurati dagl'incendi
alneno per il valore pel quale sono accettati
in cauzione, in analogia a quanto fu disposto
per gli stessi esattori delle imposte dirette con
l'art. 19 del regolamento approvato col R. de-
creto del 1° ottobre 1871, num. 462.
Quanto ai contabili ed impiegati già in fun-

zioni si è considerato come grave perturba-
mento arrecherebbe il fare mutamenti di sorta
nelle cauzioni già da essi prestate, e perciò con
l'art. 3· dello schema di R. decreto sarebbe sta-
bilito che le disposizioni dei due articoli prece-
cedenti fossero da applicare soltanto ai supple•
menti di cauzione che i contabili ed impiegati
ora in funzioni dovessero prestaro per tramu-
tamento.

In fine, le norme per le cauzioni che debbono
prestare i conservatori delle ipoteche essendo

specialmente prescritte dalla legge di 6 maggio
1862, num. 593, con.l'art. 40 ed ultimo verrebbe
dichiarato che nessuna rinnovazione s'intende

apportata alle norme medesime.
Io confido che la M. V. vorrà degnarsi di aps

porre la sua sottoscrizione al presente schema
di decreto, che già è stato discusso ed approvato
nel Consiglio dei Ministri, e che segnerà senza

disbbia:an nuovo miglioramento nella pubblica
amministrazione.

B N.1447 (ßerie2•) dellaRM
deße kç i e dei decreti del Reÿno confisseGo-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIORE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 50 della legge del 22 aprile
1869, numero 5026, sulla contabilità generale
dello Stato;
Veduto l'articolo 17 della legge del 20 aprile

1871, num. 192 (Serie 26), sulla esazione delle

imposte dirette;
Veduti i arcri del Consiglio di Stato, seziotie

di finanza, del 28 aprile e 17 giugno 1871 e del
5 febbraio 1873 ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamoquantosegue:
Art. 1. Le cauzioni dovuto dai contabili o da

altri impiegati di qualunque Amministrazione
dello Stato ed i supplementi di esse potranno
esser prestati, ancho per mezzo di una terza

persona, cm deposito di danaro, presso la Cassa
dei depositi o prestiti, con vincolo ad ipoteca,
di certificati nominativi di consolidato 5 e 3

per conto, sul debito pubblico dello Stato; ed
anche con iscrizione ipotecaria su beni stabili, •
quando nelle norme che regolano i rispettivi
servizi sia ammesso questo modo di prestar
cauzione.

Art. 2. Per le cauzioni che si prestano con
vincolo di consolidato, questo deve computarsi
al corso medio del semestre anteriore a quello
iti cui ebbe luogo la nomina od il tramutamento
del contabile, od altro impiegato, ed ammettersi
per nove decimi del detto valore.
Per le cauzioni che si prestino con ipoteca su

beni stabili, debbono presentarsi tutti gli atti e
documenti necessari a provare la proprietà, lo

| stato ipotecario, ed il valore degli stabili, che
può essere accertato anche mediante stima, i
terreni si ammettono pei due terzi del loro va-
lore ed i fabbricati por la metà, o sul valore
così stabilito si determina la cauzione, avuto ri-

guardo alle passività inscritte.
I fabbricati debbono essere assicurati dagli

incendi per il valore almeno pel quale sono ac-
cettati in cauzione; ed il costituente ha l'ob-

bligo di mantenere l'assicurazione fino allo solo-
glimento della cauzione.
Art. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti

saranno applicate anche ai supplementi di cau-
zione che i contabili ed impiegati ora in funzioni
fossero tenuti a prestare, por tramutamento.
Art. 4. Nulla è innovato pei conservatori delle

ipoteche, per le cui cauzioni continueranno ad
osservarsi le norme stabilite dalla legge 6 mag-
gio 1862, num. 593.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE.

Q. SELLA.



fiARRTTA firATADEla REGNO D'ITATIE

IlNumeroDCLV II (Serie 2•, parte supplemen-
tare) della Raccolta uffeiale delle kypi e dei i

decregi del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE B

run enazu m nro a rm var,0WTÀ DEM.A smnum

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
num. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni Pro-

Vinciali indicate nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delleFinanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le delibera-

zioni delle Deputazioni provinciali indicate nel-
l'annesso elenco, visto d'ordine Nostro dal Mi-

nistro delle Finanze, le quali concernono l'ap-
plicazione delle tas:e comunali di famiglia o
focatico e anl bestiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia, inserto nella Rao-
cotta ufSciale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1873.
VITTORIO EMANUELE.

Quarrmo Szu.a.

Elenee dette deltherazioni
apprewate.

1. --- Deliberazione 28 febbraio 1878 della

Deputazione provincialedi Basilicata (Potenza),
con la quale in riforma dell'articolo 2 dei ri-

spettivi regolamenti per l'applicazione delle

tasse di famiglia o focatico e sul bestiame ap-
provati con R. decreto 5 settembre 1869, man-
tenuti fermi per ambedue le tasse i limiti già
posti in essi regolamenti, ne viene aggiunto un
altro per l'applicazione del quale possa bastare
l'approvazione della Deputazione provinciale e
viene prescritto che quando, per singolari cir-
costanze, alena comune si trovasse nella neces-
sità di.eccedere anche quel secondo limite, al-
lora, oltre l'autorizzazione provinciale, la pro
posta comunale conseguir debba la Sovrana
EEnziOno.

2. -- Deliberazione 16 dicembre 1872 della
Deputazione provinciale di Siena, con la quale
in riforma degli articoli 2 e 6 (2• comma) del
regolamento in vigore per la tassa di focat co,
approvato con R. decreto 11 agosto 1869, si
eleva con l'art. 2 a L. 30 il limite manaimo gia
stabilito in L. 20, con la prescrizione che non

potra eccedersi detto nuovo limite senza una

speciale autorizzazione della Deputazione pro-
vinciale da approvarsi con decreto Reale,sentito
il Consiglio di Stato; e per lo articolo 6• si so-
stituiscono alle parole quanto nei comunelli con
deposito presso la casa parrocchiale le altre

quanto per es¢ratto nelle frazioni o borgate com-
ponenti il comune mediante a/)issione in luogo
pubblico.
3. - Deliberazione 4 febbraio 1873 dellaDe-

patazione provinciale di Arezzo con la tinale si
autorizza il comune di Cortona ad eccedere, nel-
Papplicatione della tassa di famiglia o focatico,
il limite massimo di lire 50, stabilito nelfart 4
del regolamento provinciale, elevandolo ino a

lire 100 per le famiglie ascritte alla 16 classe.

4. - Deliberazione 10 febbraio 1873 della

Deputasione provinciale di Girgenti, conlaquale
si antorizza il comune diRavanusa adeceedere,
nell'applicazione della tassa di famiglia o foca-
tico, il limite massimo di lire 20, stabilito nel
regolamento provinciale, elevandolo Sno a lire
100 per le famiglie ascritte alla 1• classe e gra-
daando le famiglio soggette a tassa in 50 classi.

TL- Deliberazione 2 febbraio 1873 della

Deputazione provinciale di Girgenti, con la

qualesi autorizza il comune di Realmonte ad
eccedere, selfapplicazione della tassa di fami-

glia o focatico, il limite massimo di lire 20 sta-
bilito nel regolamento provinciale, elevandolo
fiÃo a lire 30 pei contribuenti ascritti alla l'
classe e graduando lo famißlio 508gette a tassa
id 12 classi.

6. - Deliberazione 10 febbraio 1873 della

Deputazione provinciale di Girgenti, con la

quale si satorizza il comune di Ihbers ad ecce-
dare, nell'applicazione della tassa di famiglia o
faco, il limite massimo di L. 20, portato pel
1872 a L. 25, elevandolo fino a lire 30 pei con-
tribuenti ascritti alla 1• classe.

7. - Deliberazione 12 febbraio 1878 della

Deputasione provinciale di Pesaro, con la quale
si autorizza il comune di Pergola ad eccedere,
nell'applicazione della tassa di famiglia o foca.
tico, il nuovo limite massimo di L. 40, elevato
nel 1872 a L. 50, portandolo lina a lire 100 e a

riµrtire in 50 gradi le famiglie soggette alla
tassa.

8.- Deliberazione 12 febbraio 1873 della

Deputazioneprovinciale di Pesaro, con la quale
si autorizza il comune di Pergola ad eccedere

ancora per l'eierciziO 18Î$, ROÏl'aggliCSEiOBS
dellatassa sul bestiame, il limite massimo ri-

spettivamente stabilito nel regolantente pro-
vinciale elevandolo da L. 5 a L. 10 pei buoi,
manzi e vanche; da L. 5 a L. 8pei Vitiilli, e da
centesími 50 a centesimi 60 pei lanati; da L. 8
a L. 12 pei cavalli; da L. 5 a L. 10 pei muli; e
da L. 24 L. 4 poi somari.

9. - Deliberazione 4 novembre 1872 della

Deputazione provinciale diSiena, con la quale
si autorizza il comune di Rapolanoad eccedere,
nell'applicazione della tassa di famiglia o fora
tico, ilkmite massimo di L. 20 fissato nel rego
lamento provincíale, elevandolo fino a L. 40pei
contribuenti ascritti alla i* classe.

10. -Deliberazione 26 ottobre 1872 dells

Deputazione provinciale di Vicenza, collaquale
si autorizza il comune di Agogliaro a diminaire
pei buoi, tori e cavalli il limite minimo stabi-
lito nel regolamento provinciale in L 2, rida-
cendolo a L. 1, e per le vacche da L. I a
centesimi 50.

11. - Deliberazione 31 ottobre 1872 della
Deputazione prévinciale di Massa Carrara, con
la quale si autorizza il comune di Bagnone ad
eccedere, nell'applicazione della tassa di fami-
glia e focatico, ûlimite massimo fissato in L. 18
nel regolamento provinciale pei comuni di 2·
categoria, elevandolo fino a L. 30 per le famiglie
assegnate alla l' classe.

12. - Deliberazione 27 gennaio 1873 della
Deputazione provinciale di Pavia, colla quale si
autorizza il comune di Bagnaria a diminuire,
nell'applicazione della tassa di famiglia o fo-
catico

,
il limite minimo stabilito nell' arti-

colo 3 del regolamento provinciale, ridacendolo
a L 1.

13. - Deliberazione 13 gennaio 1873 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Breme ad eccedere,
nell applicazionedella tassa di famitriin o foca-
tico, il limite massimo fissato in L. 10 nel reg
lamento provincialepei comuni assegnati alla 3'
categoria, elevandolo fino a L. 20 per lo fami-
Elieascritte alla l' classe.

14. - Deliberazione 18 novembre 1872 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Corte Brugnatella a
díminaire, nell'applicazione della tassa di fami-
glia o focatico, il limite minimo fissato in L. 2
del regolamento provinciale pei comuni di 3•
categoria, riducendolo a L. 1 pei contribuenti
ascritti all'ultima classe.

15. - Deliberazione 13 gennaio 1873 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Cilavegnaadiminuire,
nell applicazione della tassa di famiglia o foca-
tico, il limite minimo fissato in L. 3 nel regola-
mento provinciale pei comuni di 2* categoria,
riducendoloa L. 1 peicontribuenti ascritti all'ul-
timaclasse.

18. - Deliberazione 23 dicembre 1872 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza it comune di Golferenzo a variare,
nell'applicazione della tassa nel regolamento
provinciale pei comuni di 3• categoria, ecce-
dendo il massimo da L 10 a L. 20, e ridacendo
il minimo da L. 2 a L. L

17. - Deliberazione 23 dicembre 1873 della
Deputatione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Montù Beccaria a va-

riare, nelYapplicazione della tassa di famigliao
focatico, i limiti posti ad essa tassa nel regola-
mento provinciale pei comuni di 2• categoria,
elevando il massimo da L. 15 a L. 45, e ridu-
cendo il minimo da L 3 a L. 1, graduando in
19 classi le famiglie soggette a tassa.

18. - Deliberazione 13 gennaio 1878 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Ottone ad eccedere,
nell'applicazione della tassa di famiglia o foca-
tico, il limite massimo fissato in L. 15 nel rego
lamento provinciale pei comuni di 2· categoria,
elevandolo fino a L. 20 per le famiglie asse-

gnate alla l' classe.

19. - Deliberazione 10 marzo 1878 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Ruino a diminaire,
nell'applicazione della tassa focatico, il limite
minimo fissato in L. 2 pei comuni di 3• cato,
goria, riducendolo a L. 1 50 pei contribuenti
assegnati altnitima classe.

20. - Deliberazione 13 gennaio 1873 della
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di S. Albano di Bobbio
a diminuire, nell'applicazione della tassa foca-
tico, il limite minimo fissato in L. 2 pei comuni
di 3· categoria, ridacendolo a L. 1.
2L - Deliberazione 16 aprile 1873 della

Deputazione provinciale di Paris, con la quale
si autorizza 11 oomune di Sannazzaro dei Enr-
gondi a diminuire, nell'applicazione della tassa
locatico, il limite minimo fissato in L. 3 sui co-
mani di 2· categoris, ridacendolo a L. 1 pei
contribuenti ascritti alla 7' ed altima classe.

22. - Deliberazione 27 gennaio 1873 della
Deputazione provinciale di Pavis, con la quale
si autorizza il comune di Semiana ad eceedere,
nell'applicazione della tassa focalico, il limite
massimo fissato nel-regoÌamento provinciale a
L. 10 pei comuni di 3 categoria, elevandolo
fino alle L. 15.

23. - Deliberazione 22 febbraio 1873 della

Deputazione provinciale di Paris, can la quale
si autorizza il comune di Silvano Pietra a dimi-
nuire, nell'applicazione della tassa foestico, il
limite minimo fissato nel regolamento provin-
ciale a L. 2 pei comuni di 3* categoria, rida-
cendolo a L. 1 pei contribuenti ascritti alla 7•
ed ultima classe.

24. w Deliberazione 28 dicembra 1872 della

Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Suardi a dimianire,
nell'applicazione della tassa fogatico, il limite
minimo fissato pel regolamento provinciale a
L. 2 pei comuni di 3° categoria, ridacendolo a
L. I pei contribuenti ascritti alla 5• ed altima
classe.

25.- Deliberazione 13 gennaio 1973 della

Reputazione provinciale di Pavia, con la qu de
si autorizza il comune di Valverde a ridurre,
nell'applicazione della tässt di famiglia o foca-
tico, a L. I tanto per l'esercizio 1872, rgqagte
per gli anni anecessirl il limite minimo desato

in L. 2 nel regolamento provinciale pei comuni
di 3• categoria.

Visto d'ordine di S. M.
n an.s.sr. a.us M.a.n

Quemmo Sm.m. *

S. M, con decreti prmati nella udiensa del
26 giugno p. p., sulla proposta &i Mi-
nistro delle Pinanze, ha fatto le seguenti
disposizioni:

B commendatore Costantino Perani deputato
al Parlamento e segretario generale del Mi-
nistero Finanze, fanominato consigliere della
Corte dei conti;

R commendatore Teodoro Alfurno, direttore ge-
nerale del Tesoro, fu collocato a riposo in
segnito a sua domands per motivi di salute.

Fu accettata la dimissione oferta dal commen-
datore Giuseppe Giacomelli dalla carica di
direttore ganarola delle imposte dirette e del
catasto.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudizrario:

Con decreto del16 giugno 1873
Falconi car! Nicola, piocuratore del Re

,I il tribunale civile '& correzioriate 'di
nominato consigliûe della Corte.d'
Aquila. N a y ·

"

Con decreto del 25 giugno 1873:
Pastrone avr. Roberto, sottosegretario di l·
classe nel Ministero di graziaegiustiziaedei
culti, in servizio da oltredieci anni,collocato
in aspettativa, a una domands, per tre mesi,
dal 16 luglio al 15 ottobre del correnteanno,
per comprovati motivi di salute;

Zavattaro Tancredi, segretario della R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di Pi-
nerolo, approvato pel posto di utnerata d'or-
dine nell'esame di concorso stabilito col de
creto ministeriale 27 dicembre ultimo, nomi-
nato afliziale d'ordine di 26 elasse nel Mini-
stero di grazia e giustizia edei culti;

Galluzzo Camillo, apþrovato come som id. id.;
Giovannetti Ugo, vicecancelliere dolla prefura
del 1•mana.mantn diRoma,spprovato come
sopra, id. id.

DIREZIONE GENFRAT DEL DEBITO PUBBIJCO

Cambio decennale dei Consolidati 5 e il per cento ed unijcasione e cambio dei titoli
del Debito Pu66tico em-1òntißcio.

SITUAZIONE AL i'LUGLIO 1873.
Consolidate 6 percente.

Cartellerigentiall*giugne1871. . . . . . . . . . . . . . . . . .
1887786 163,073,490

Id. non anoom presentate al cambio al 1° luglio 1878 . . . . . . . . . 4288 298,255

li' deRe cari. Rendiga
CarteDepresentatealoambio a tutto dicembre 1872 . . . 1580885 162,550,070

Id. id. nel mesedi gennaio 1873 . . 443 25,810
Id. id. id. febbraio a . . 414 29,425
Id. ii. id. marzo a . . 437 49,770
Id. , id. it. aprBe a . .

399 31,810
Id. id. id. anggio a . . 612 65,200
Id. id. it. giugno a . . 525 50,885

1668612 188,791,890
Si deinee per eartelle non valideeper ecoedenza di rendita

sopra cartelle alterate . . . . . . . . . . . . 64 16,155
1883548 162,775,235

Cartelle ammesse al cambio . . . . . . . . . . . 1588548 162,775,235
Id. e6spese dal eambio . . . . . . . . . . . • •

1583548 162,175,285

Rimanenzadi cartelle in oorso di veriEen al 1•luglio 1873. . . . . . . . .

Oemmelidate 8 per cente.
Cartellevigential1•gingao1871. . . . . . . . . . . . . . . . . . 51548 2,868,968
Id. non ancora presentate al cambio al l' luglio 1873 . .

. . . . . . . .
228 3,854

Cartellepresentate al esmbio a tutto dicembre 1872 . . . .
51022 2,855,919

Id. id. nel mese di gennaio 1878 . . .
54 1,853

Id. id. id, febbraio >
.

. .
19 887

14. id. id. marzo a . . .
85 3,798

Id. id. id. aprile » . . . 69 1,674
Id. id. id. maggio a

.
. . 11 1,473

Id. id. id. giugne a . . . 57 1,605

51817 2,800,209
Si deduce per eartelle non valide e per eccedenza di rendita

soprä cartelle alterate . . . . . . . . . . . .
2 600

51315 2,865,000
CarteBe ammesse al esmbio. . . . . . . . . . . .

51315 2,865,609
Id. sodpese dal osmbio . . . . . . . . . . . • •

51315 2,805,609
Rimanensadicartelleincorsodiveriflesall•luglio1878. . . . . . . . , , a a

Debite Pubblico ex-Pentincio.

Consolidato Consolidato diep done
nominativo al portatore *•I mm

Preskto1860-1864

e mbia
.
14807 14,874,149 57 101239 8,085,369 01 81481 749,010 a 147627 23,208,628

Rendite am ancora gire-
sentate a cambio al 1°
laglio 1 . . . . . . .

• 1718 100,128 91 581 27,196 49 611 14,725 a 2910 142,650

b 18089 14,273,420 66 100658 8,058,172 52 80840 131,285 » 144587 25,065758 18
Bandite enabiate a tutto
glogno1g8. . . . . . .

110TT 14559,214 91 100656 8,058,122 52 80840 788,285 a 149578 25,351,625 48

Bandite entate e non
aneora cate al l'In-

I resi a che i 6 per dita Mariore
næscudi

5 e aos Sguravano
n2014 7 75

** L's ebsospesa per irregolarità nelle domande, per opposizioni, o perchè sono la oorso le
pubbl ioni.

VARIETÀ

BA) Giappone.
La i Ånesia pubblica la seguente

corrispo ulenza da Tokio (Giappone) 1° mag-
gio 1873:

La questione i più imbarassante, come v'ho
licritto nell'ultiaW mia lettera, per regolare i
rapporti internazionali del Giappone colle altre
pogta'la questione delle giurisdizioni. Voi
sapete che nei porti già aperti al commercio i
conaali hanno il diritto di giudicare i proprii
sudditi. Ora, venendo aperto tutto il Giappone,
gli stranieri vorrebbero che lagiurisdizione con
solare si estendeise a loro favore per tutto l'Im-

pero, e non hanno torto, perchè le leggi giap-
gonesi añao cosikeveree gli abitanti del paese
dono per tradizioge cosi contrarii agli stranieri,
che ogni plecola colpa da questi ccmmessa può
diventargrave ed essere crudelmente punita dai
giudicilocali. Il ggernd però non vuol saperne;
Bli dies (e in qu sto pum non ha torto) phe

coteste giurishsioni ofendono is sua autorita;
che, come all'estero i Giapponesi sonogiudicati
dai tribunali del paese dove si trovano, così an-
che in Giappone gli stranieri devono essere
soggetti ai giudici giappOBEsi pergUSIprinciþiO
di reciprocanza che deve regolare tutti i trat-
tati. Quando rit:rnerà la grande ambasciata,
che appunto per la revisione agi trattati fece
il giro dell'America e dell'Énropa, si regolerà
questa intricata faccenda. Intanto il governo
del Mikado, per mostrare14 sus deferBRES Eg
stranieri, ofre una concessione, ed èquella og
nei casiin eni un reo dovesse essere condannati
ad aver tagliato il ventre, gli si farà il favore,
se è straniero, di tagliargli la testa!! Ma voi
capirete che questo è stólto poco, quando si
pensi che la pena capitalevieno applicataAnche
ai ¡iiccoli furti. Mi sembrache l'unico messoper
Enire questa faccenda è che nelle sue grandi ri-
forme il Giappone adotti pur quella di äfor-
mare i suoi codici, mettendoli in armonia coi
codici delle potenze più civili Allora le potenze
rinanzierebbero volentieri anchè alle 6igrisdi-
sioni di cui sono in possese
Quanto a riforme, qui si va a vapore, e vi

avrei da scrivere ogm gjoino sa volessi renderti
ponto di tetto. Na ciò non può molto interes-

sare i rostri lettorL Mi bastera dunque ogni
qual tratto, come ho fatto fin qui, mandarvi no-
tizie di questo paese, delle cose più importanti,
e cËe possono interessarri, o per troppogiusta
enriosilk o per affari di commercio.
Per i¡nesto vi dirò oggi soltanto, che fu egre-

giamente regolato failicio postale. La posta in-
gleão fánzions a Yokohama; qui le lettere ven-
gono consegnate alla posta giapponese, che re-
golarmente le distribuisce per tutto l'impero.
Alfatto della consegns, si traduce findirizzo

in giapponese e cosi le lettere vanno benissimo
alla loro destinazione. Quanto ai telegrammi, la
cosa è più diflicile. Essi vengono, se le linee
sono in ordine, fino a Yokohaman Nes•lri
Tokio el alGi luogl aper$, ma per viaggiare
all'intyno corgono molto pericalo, perchè i
Giapponesi non ne vogliono sapere e rompono i
fili con trolipá frequen quantungtie sia seve-
ramente proibito. I telegrammi devono essere
scritti in inglese. Per curiositä vi dirò come si
è superata l'enorme diiEcoltàdi telegrafare c:i
caratteri giapponesi o cinesi. Queste lingne
hänio un numero enorme cli segni e di combi-
nazioni, cui mal si presterebbe il telegrafo. Eb-
bene, hanno scelto 4000 Tcca li principali, col
quali si può dire tutto quello che si vuole;
questi vocaboli portano un numeroprogressivo,
daB'uno al quattromila; non si fa che telegra-
fare i numeri, e la coss riesce semplicissima.
Però il Governo giapponese ha intensione di

stipulare trittati påsfili con tutte le potenga
colle quali ha conchiuso trattaB di andcizia e

commercio; e d'altra parte alcani giornali di
qui, come ilKanageks Shimðum (giornale alfa-
betario) ed anche il Daily Birakana Nitos (in-
glese) promnorono l'abolizione dei caratteri ci·
nesi e giapponesi e la sostituzione dell'alfabetq
latino. Sarebbe un grande progresso, al quale à
chiaro che qui si tende. Ma sara molto dilloile
vincere le opposizioni e sciotere le abitudink
Per ciò che riguarda la produzione del some

bachi, tanto importante per nei Italiani, non
posso darvi ancora notiite. Solo in questi giorni
si è qui incominciato a far nascere i bachi, la
stagione è buona; vedremo, e ve no darò pre-
cise notizie a suo tempo. Intanto vi confermo
ciò che forse saprete, vale a dire che il Governo
giapponese ha seriamente accolti i reclamífatti
particolarmente dalla Legazione-italiana, edha
inconto un processo contro coloro che hanno
fraudelantemente preparato male i cartoni nel-
l'asso scorso, sia ado§arahdo gli saarti delle
farfalle, sia coprendo artificialmente i cartoni.
Sono arrestate circa, SCO persone per questo
motivo, e la giustizia sagsevera, perchè il Go-
verno ha troppò interesse che si mantenga in
credito la produzione del same giapponese.
Quest'anno dunque le cose andranno molto

meglio; i cartoni sono esclusivamente preps-
rati dal Governo, che li rilascia ai produttori e
poi quando sonocoperti regolatamente del seme
vi metterà il suo timbro, facilmente in lettera
latine, perchè tutti le possano leggere. Voi poi
potrete, occorrendo, farreli controllare dalla
legazione o dal consolato. Però, questo wantag-
gio, che i cartoni siano fatti dal Governo e da
esso autenticati, è contrabbilanciato da. ans.
tassa che il Governo ha messa, e contro la quale
la nostra legazione ha protestato nelPinteresse

esteri ha risposto, che dal momento che il Go-
Terno giapponese compera i cartoni vecchi, per
diatruggerli e farne con quella pasta di nuovi,
gli aquirenti vengono per una tal vendita a rim-
borsarsi di una parte della tassa. Ciò è verisai-
mo pei cartoni che rimangono qui; ma per quelli
che andranno in Italia, il beneßeio resta annul-
lato, non essendovi convenienzadi rimandarli
41Giappone per rirenderli al Governo. Anche
quer.to è un incidente che fa lavorare la lega-
none, ossa il car. Barillis, che, la regge dalla
partenza del ministro Sno all'arrivo del conte
Litta, incaricato d'afari durante il congede del
conte Fè d'Ostiani. Il conte Litta si attendeanzi
col prossimo postale francese ; quando sarà ar
risato te ne scriverò e vi informerò dell'acco-
glienza che avrà avata dal Mikade e dai mini.
atti, che sono molto ben disposti verso gfIta,
liani, e per interesse di questo paese e per le
simpatie che il conte F6 ha saputo destare.Egli
andrà ad alloggiare nel nuóvo palazzo dellole-
gazione italians, eh à un bei cottage ad uso in-
glese, fabbricato in pietra (à la prima casa co-
struita in pietra a Geddo), con giardino, dove
ora si cominciano a vedere ottime fragole ed ot-
tinti pisell& che pare proprio di essere in Italia.
Ora vi darò un piccolo manipolo di ultime

notizie di qui, che forse vi giungeranno prima
dei giornah inglesi che ugliono riportarlo.
In se¿,uito all'editto di cui vi ho parlato nel.

Vultima mia inrono l,beratiicristiinichdoiano
in carcere 52 arrivarono a Nagasaki da Kiskin
il 7 aprile, 87 da Bingho,e Fukasama arriva-
rono il 18, e 400 da Kaga sono direttiaiOsaka.
Farone adottati per l'esercito i cAassepois fran-
cesi. È stata istituita aTokio unaSocietà scien-
tißca tedesca, sotto la presidenza del signor von
Brandt, ministro residente di Germanuí, e dell
vicepresidente dott Muller, capo della scuola
medica a Tokio. Avvennero negli scorsi giorait
gravi incendii a Yokohama, ove furono distrutte -

20fl0 caso, e qui, dove se ne bruciarono ori:en-
tinaio. Giâ sapete che sono tutte di legno. Ora
devono ritabbricarsi sotto la vigilanza del go.
werso, e con ogni scara per diminuire il peri-
oolo d'incendio. Pare si voglia accomodare col
Perù la famosa questione della Maria fas. Piit
di 50 casse di doni pel Mikado arrivarono dà
parte del presidente della Repubblica del Peral
Il Mikado ha passato in rivista le truppe a Ka-
maenra; era vestitoalPeuropes con iraterçrog
e cavalaavacon moltadisinvolturaungagiardo
destriero.
Volete far il giro delmondo in movantagiorni

e premo ridotto? L'a3enziadeßa strada ferrata
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del Pacißeo, di cui avrete naturalmente gli uf-
Beisnehe in Europa, tilasciannbiglietto c•r-
colorecbe costa inprimaelasseliresterline 220,
e col guala voi partite da Venezia, col vapori
della Compagnia peninsulare-orientale, per
Bombay, Calcatta, ece.; via tate le Indie, la
Cina, evenite a trovare il vostro corrispondente
al Giappone; quindi, per S. Francisco di Cali-
fornia e la ferrovia del Pacißco,andatea Nuova

YetLh, e di lã per Londra tornate aVenezia. Eo-
cova una piccola gitadi piacere, che, par troppo,
pochi veneziani avranno voglia di fare, a meno
che 14 nuova posizione che il commercio ha

fatto a codesta città non vi abbia infuso piik spi-
rito e più intraprendenza di quella che vi si ri-
scentrava alenni anni fa, quand'ebbi il piacere
di trattenermi qualche tempo a Venezia.

sette sole disposizionL Dal primitivo progeiG
ihrono stralelaß la namina alla elezione di

una parta del membri del Consiglia de11'od
dine; l'obbliga per questo Consiglio di dare
11suo parerpsulle proposte; lapropâzione
di una nomina sopra tre estinzioni; ma la
Commissione ha dichiarate di insistere asse
lutamente perchè non si accordi piit di una
nomina sopra due estinzioni; inoltre essa

aveva deciso che il governo dovrebbe, incia-
scun decreto, venire obbligato ad Indicare le
estinzioni che hanno motivate le nuove no-
mine.
Tutto l'interesse della discussione impe-

gnatasi fra i generali Robert e Mazare da un
lato e tra i partigiani delle garanzie da adot-
tarsi contro le larghezze governative ed il

NOTIZIE VARua

- Annunziamo con rammarico, che il com-
amendatore Carlo Demaria, e profes-
sore lli medicina legale nella R. Universita to-

rinese, eessava di vivere in Torino nella sera

del 27 ora scorso giugno. Con lui si spense una
vitaoperosissima e intemerata. Egli rese molti
e importauti servigi al paese, come N=•œ••te,
come membro delConsiglio superlore dell'iitra-
zione pubblica, comedeputato, per cintiner le-
gislature¿ di Rivarolo Canavese, come socio

della R. Aecademia medica di Torino, come au-
tore di prågiati scritti medici, e collaboratore
al Cedsce sanitario, che è stato testa discusso

dalsenato. Tagli altri suoi laväi si hanno
particolarmente aricordare le noté ch'egli ag-
glanse alla traduzione italiana del classico Ma-
nuate dinedicina legale dell'illustre Casper, di
Berlino, ragguagliandolo alle disposizioni del
Codice penale vigente nelfalta Italia. E profes-
sore Deníaria aparava di veder promulgato il
Áuovo Codice penale italiano per raggasgliare
allá prescrizioni del medesimo B Manuale di

Casper e le Novelle Cliniclie del,tnedesimo au-
tore.

- Leggiamo neBa Rivista Americana del.

l'Eco d7talia diNuova York, 18 giugno:
• Per soddisfare all'opinione che si espresse

in favore d'una ricerca attiva della Polaris,¾
ministro della marina Robeson decise d'inviare

neljnari artici nonsolÑ la Juninta, ma ancora

la Tegress che sarå espressamente formita ed

equipaggiata per talespedizione. Saranno scelti
per questo viaggio, che servirapure a fuie solen-
tifion, i migliori ninciali della maripa ameri-

cana, a cui saranno aggiunti il cãpitano Tykon
e gli otto mar nai suoi compagni. La JMRÑ@ÊB

partira per Discoe&UppernaviekneDacorrenke
settimana come avanguardia della Tegr¢ss.

ministro guardasigilli dall'altro, versò sopra
quest'ultimo punto. Il ministro guardasigBli
si chiari poco favorevole a restrizioni che egli
considera inutili. Egli fini coll'ottenere la vit-
toria; però ad una maggioranza estrema-
mente esigna di 324 voti contro 289. L'a-

brogazione del decreto del 28 ottobre 1870,
che riservava la Legion d'Onore esclusiva-
mente ai militari, ha trovato molto maggior
numero di voti. Esso fu abrogato con 424

voti contro i71.

La Patrie scrive che il bilancio come soleva
venire comþilafo sotto il governo del signor
Thiers eonteneva innalte IInzioni ed un vero

e reale squilibrio fra le entrate e le ipese.
« Per riguardo alla impresa del pareggio del
bilancio, scrive il foglio , tug i
essere ricaminciato.

« A questo scopo, da una parte Ponore-
vole ministro delle finanze ha chiesto a ela-

scuno de' suoi colleghi di présentare la ci&
minima richiesta per i servizi di ciascun mi-

nistero: la prima condizione è che si saglia
quel che bisognerà spendere e che si riduca
cotesta spesa al minimum possibile,

< Dall'altra parte si tratta di creare circa
130 milioni di nuove risorse da sostititire
ai 93 milioni delle materle prime, ai licen-
tesimi addizionali sull'imposta fondiaria e al-
l'altre entrate fittizie che si erano inscritte in
bilancio.

« Da tre settimane il Consiglio superiore
del e mmercio, d ll'industria e deB'agricol-
tura si occupa di questa ricerca, Ecco il ri-
sultato de' suoi studi fino ad ora:

« ÌÀCommissione di fi membri, incaricata
specialmente da tale bisogna , propone che

sirespingana: l'imposta stii metaBi; la.so-

syUa5ìtüàs sirish asioácW

nel corso don'anno;
b) La fede legale di nascits;
c) Un attestato di morantì rilasciatogli o

dalla podestã municipale, o da queUs deB1sti-
tato da enipromeno;
d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) Un attestatedi awaresubito Pinnestovam

cino o di avere sofertoEvainolo, di essere sano
e scevro d'informitä schifose o stimate appicca-
ticale;
f) Una dichiarazionedellaGiunta municipale ,

sulla professione pateras, sul numero esulla
goalità daun persone che compongono la fami-
glia, sullasomma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara.
zionede1Fegente deHe tasse, anipatrimonioche
il padre, la madre o lo stessa ..maia.+a pas.

bisp Igritrgigable che miricariala

,
Parigi, 7.

E duello fra Rane e th•••yn•• ebbe luogo
oggi dopo messodi presso il Lussemburgo. Si
assicura obeCassegnae rimase ferito inun brao-
cio e RAge in una spalla, ma però tutti due leg-
germente. Mancano ancora notizie positive.

Parigi, 7.
La statistica del commercio francese nei 5

primi mesi del 1878 presentsaalle importazioni
un totAle gi 1284 milioni, essia 118 milionidi
meno che nel periodo corrispondente del 1872.
E totale delle esportazioni fa di 1035 milioni,
ossia 192 milioni più che nel periodo corrispon-
dente del 1872.

11 totale delle entrate delle dogano e delle
contribuzioni indirette ascese a 424 milioni,
ossia'96 milioni piû che nel 1872.

80E84 DI PARIGI - T IngUo.
5 T

Prestito Ïksneese Ee¡Q. . . . . . 91 17 91 90
Bendita "id. 80¡Q , . . 4. . 5& 3E 5Ì$ 40
Id. Id. 50;0 . . . . . .

90 is Si 10
14. italiana 60¡Q. . . . . .

61 E0 61 90
14. is. ......

-- --

ca..ouanto ingt... . . . . . . . sasge esistia
Ferrovia Isombardo-Venete . . . 448 - 441 -
Banes dirrancia . . . . . . . . 4535 - 4280 -
FerrovieRomane . . . . . . . . 95 - -

Obbligazioni Romane . . . . . .
156 B 157 25

Obbligas. Terr. Vitt. Em, 1863 . 187 - 184e
Obbligas. Ferrovienamn.au . 196 - -

Osabiogall'Italia . . . . . . . . 115¡8 12=•-
ObbBgas. daHa Regla Tabacchi 480 - 4¾ .-
Astoni la. is. ses - 157
Londra, a vista. . . . . . . . . . n as as sa
Aggio dell'oro per mille. . . . . - - É
Banca frenoe-italiaan

. . . . . . - - - -

BORSA DI LONDRA - T Ingho,
siede.
Tutti questi doommenti vogliono essere stesi

sa carta daboHo da 50 centesimi.

Noára, $0 glagno 1878.
A Regio PressalliersagN AMÅÅ

IL REGIO PROVVEDITORE AGIJ STUDI
DEll.A PROTUCIA DI GENOVA

mottaea a

1. Sono vacanti,acominciare colnuovo anno
acendemico 1$78-74, dae posti gratuiti gover-
astivi nel CoDesio Convitto Nazionale di Ge-
nova per il corso classico, ed un terzo per B
corso tecnico.
i Questi posti gratuiti sono conferiti per

concorso di esame si giovani di ristretta for-
tana, che godono i dirittidiminnainansa, che
abbiano compinti gli studi elementari.e non el-
trepassino 11 anaiemmina anno di età nel tempo
del conçorso.
Al requisito dell'età a fatta ecôesionesoltanto

pei giovani già alunni del Convitto per cui cod-
corrono, o di un altro parimenti governativo.
3. B concorso avra luogo nelle sale del Reale

Liceo ne' giorni 11, 12, 13 agosto 1873.
4. Per esseraammesso al concorso ogni esa-

didato deve presentare al rettore del Consitto
Nazionale di Genova non più tardi del 30 lu-
glio p. v.:

ei) Un'istansa scritta dipropria mano, con
dichiarazione della classe di studio obe fre·
quentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale dinascita ;
c) Un attestato di moralità, lasciatogli o

dalla podesta municipale o da quella dellisti-
tuto dacui proviene;

d) Un attestato autenticodegli stagi fatti;
e) Un attestato o di aver subito l'inneste

vaccino o di aver soferto ilvainolo, non che di
essere sano e soevro d'informità schifose o sti-

Versailles, 7.
Seduta delfAssemblea Nazionate. - Lamy

domanda d'interpellaresol mantenimento dello
statod'assedio aParigie nei dipartimenti.
It interpellanza è fissata pel quindici no

Tembre.
Procedesi alla prima letturadelprogetto di

legga sull'organissazione delFesercito.
La Camera decide ch4 passerà alla seconda

lettera
L'Assembles à aggiornataa venerdi.

BOBBADIVIENNA- T IngIlo.

5 T
sobaine, , . . . . . . . . . . .

Ese - saa -
Imande ............ 19150 195-

Baaceangm. . . . . . 101 - 180 -
Aushinehe . . . . . . . . . . . . 348 50 Sit 60
Banen Nasionale. . . . . . . . . 087 - 980 -

Napoléoni d'ore . . . . , , , , .
8 87 8 80

Cambio saParigi. . . . . . . . . 43 60 48 65

Osmbio sa Londra . . . . . . . . 111 30 111 75
Remota anskrisca

. . . . . . . . TS,m TS 80

14, it, in earts . . , 08 25 68 25
Banen italo-austrissa . . . . . .

48 - && -

Bandita italiana 5 010 . . . . .
-
- -

-

BOBBA DI BRELINO - 7 laglio.
& 7

Austrische . , . . , , , , . . . . 204 - 1108
Lombarde . . . . . . . . . . . . 115114 115118
Moldliare. . . . . . . . . . . . . 189814 187112
BanditaitaHaan

. . . . . . . . . 011($ 61818
Baaen kaneo-italiaas . . . . . .

- - -

Benditaksen . . . . . . . . . . 515g8 52 -

6 ¶,
Consolidato inglese . . . . . . . SS SETis
Bendita italiaan . . . . . . . . . 61 003g4
Turne............... 565 SAS¡t
Spagnuolo . . , . . . . . . , , , MI l§¶gg

BORBA DI PIRENER

Readita5ð¡0...........
Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

Prestito Nazionale. . . . . . . .

Asioni Tabadshi . . . . . , . . .
Obbligazioni Tabsachi. . . . . .
Asiosi dens saaesNas. (nuove)
FerrovieMeridien . . . . . . .

Obbligssioni id. . . . . . . .

Buoni ii. . . . . . , ,

Obbligazioni Ecolesiastieke . . .

Banca Toscana. . . . . . , . .

CreditÀ HohDisre . . . . . . . .
Banen Itale-G•--i•• . . . . .
Baana Generale à . , , . , , .

Ineerts.

8 laglio,
10 Si Raememe
25 10 contaitt
28 R e

113 80 se

11 - seminate
851 - Seemese

23471;B e

101allt saani.e
4923rt

MINISTERO DNNAREFA.
arrscso cBdTRAI.E METEOROË.0SICO

Firenze, 7 Inglio 1878 (ore 16 35)
Tempo bellissiano in tutta Italia. Calma per.

fetta in terra e mare. Pressioni barometriebe da
1 a 2 mm.in aumento. Stamani il teranoinetto
centrale segnava IS'a& Aosta e 81' al'Cipo
Spartivento. I.a temperatura massima diferi fa
di 84' a Moncalieri e di 29• a Cameä Bel
tempo edominio diventimoderati framsestrale
e groom anche in tutte il resto delMediteiraneo.
Stagionebuona.

OSSERVATORIO DEE. COLLEGIO ROMANO
Addi 7 luglio 1875.

T sat. Menedi i 8 pom. 9 pom. OlierusitamiM

DIABIR
La costituzione dell'Impero Austro-Unga-

rico, frutto di quello spirito di moderazione
che presiede alle deliberazioni dei vari corpi
politici onde è composta questa monarchia,
avr4ben presto, così si crede, il suo compi-
mento mediante l'accordo ungaro-croato. È
noto che la convenzione provvisoria, con-
chiusa nel 1868, non aveva cessato di prova-
care le proteste della Dieta di Zagabria. Ora,
come già abbiamo annanziato, nella seduta
del 29 giugno scorso, la delegazione nomi-

nata dal Parlamento ungarico per eenminare
la vertenza ungaro-croata, ha presentato le

1me coifèlåsloni sulle quali le diete di Pesth e
di Zagabria avranno ben prpsto a pronun-
ciarsi. Questo nuovo compromesso terminerà
all vole questo lungo litigio. Per l'an-
nessÌone di un'a parte dei confinimilitári alla
Croazia questa provincia invietà por 10 avve-
nire cinque deputati di più, 36 in luogo dl

29, úlla Dieta dei paesi transleitani. Sulle en-
trate della Croasia e della Schlaronia, 11 55

per cento sarà attribuito alle s¡iese comuni
della Transleitania; il rimanente verrk'unica-

mente riserbato alle spese dell'amministra-
zione locale. Finalmente, il ministro, che nel
Ministero ungprese rappresenta la Croazia e

la Schiavonia in nome del potere centrale,
dovrksottoporre a S.¾, senza ritardo esensa
skodÌficazioni, ta proposte legislatite del bano,
che, come è n to, è l'amministratore di queste
due provincie e il presidente della Camera
alta della Dieta di Zagabria.
Questa convenzione, di cui abbiamo aceen-

nata leAisposizioni principali, dà soddisfazione
alle rimostranza pitt urgenti dei CroaÛ. Gli
nitra-radicali del così detto par¾to nazionale

in d n gl '

cÍístacco della Croazia dall'Ungheria, approa
v)mo i termini, di questo accomodament in
sittit del quale 14 Croazia acquista usia, post-
zione analoga a quella che l'Ungheria ha ri-
spetto alla Cisleitania. A loro volta i Mágiári
nod, sono meno lieti di mettere Onalmente un
términe alla questione croats, che pareva si
dovèsse perpetuare con pericolo del pacideo
incremento e delle libertà dei paesi retti dálla
Corona di Santo Stefano.

L'Assemblea francese ha ripreso il & cor-
rente la discussione relatîva alla Legion d'O-
note. In luogo del primitivo progetto che era
stato presentato all'Assemblea su questa ma.
terie, il nuovo relatore della Comminainne ha

presentato un piccolo progetto the contiene

pralassa sul sale; i dazi sulle terraglie co-
mapi; quelli sopra i sali di soda; i diritti
sulla cifra degli affari, sul trasporti e suBe

fatture, non che l'aumento suBa imposta fon-
diaria e mobiliare, sulle porte e finestre.

< In luogo di queste soppresse propone in-

vece: una imposta suIla stearica,sul carbon fos-
sile e sui saponi, che produrrebbe 23 miBoni;
una tassa suBa cristalleria a sulle retrerie, 5
milioni; una tassa sulla maiolica e sulla por-
eellana, 8 milioni; una tassa,sui tessuli, 60
milioni; un aumento della tassa sui giornali,
10 milioni.

« Tutte queste tasse produrrebbero 106

milioni. Ammettendo che esse vengano tutte

accettate dal governo e dall Assembles, ri
marrebbero ancora da inovarsi circa 30, mi-
lioni,11,Consiglio superiore, continua le.sue

ricerche per giungere interamente. allo scopo
che si è pre0seo.>

AlllilNBfRAZION DE IßlW PUBBLIS.
assasseem eennatursarär.m at sat9u.

Avvise di eemeerpe,
È aperto 11 concorso a tutto il di 28 luglio

lá73 allanominadiricatifore ðeUottoallianco
nam. GSG nel comune di Pe<cara, pigtineiw'di
Chieti, cellaggio lorclo medio aanpale dflire
2690 St.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per

veni es questa Direzione l'accorrente, istanza
is.carta da liollo, corredata af documenti com-
provaati i requisiti volati dall'art. 185 del re-
gLlamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, n. 736, nonebò i titoh di pensione o ser

-visto accennati nelimecessivo apt 130 qualgra
na fossere pçovihti.
Nelfistanza sara dichiarato di us:furmarsi

alle cendizioni tutte prescritte dal mentovato
.regolamento sul lott0-
Napoli, addi a Inglio 1873.

Ji1Nregoreompardmentare:o, un.se.

II. R. PROVVEDITORE AGLI STUDI
DELLA PROVINCIA DI NOVARA =

Notamos ;
È vacanteun posto gratuito, per 11 corso

tecnico, nel Convitto Nazior ale di Notara.a co
minciare colPanno scolástica 187374.
2. Bara esso conferito per concorso di esame

al giovane di ristrettaJortuna, che gods i dirittL
di cittadinanza, che abbia compinto -gli,sitidt
.mi-se e non oltrepassi il dodicesimo-anno
dioth nel tempo del o.neoraa
At requisito don'etàò fattà eccezieste soltanto

per i giovani gia alunni del Convitte-per cui
condorrong, o di un altro parimente governa-
tivo.
3. Ilesama di goneprge avrà principio alle

ore antimeridiane delgiorno.8 prossimo mese
di agosto nel R. Liceo di questit citfA.
Per essere ammesso alconcorse ogni candi-

dato de o presentare al lle‡tore del Convitto
Nazionale diNovara non più tardi del 25 p; y.
luglio;

mate appiccatiecie;
f) Una dichiarazione deUs Giunta munici- =•©lo-••••••••··• TGi 8 TSI 2 TSB 8 tot 5 (Dame epen. de sierae

pale sulla professione paterna, sàltaumero e Termametro estame 24 e as 1 81 s si e

sulle qualitàdelle persone che compongono la (eentigrado) Tamsomrrao,

femieli• snHa a che la femtr11e paga a Umidith setsura..... so 4g de g4 -a00. - N 4W

titolo di contribuzione, anoertata, mediante di- '
Umleia•-la 14 19 15 98 15 71 16 15 Minimo -10 20. -15ea,

chiarazione dell'agente delle tasse, sul patri" Anemosanple.......... K 2 80. 8 80.1x s. s
toonio che il padre, la madre o lo stesso candt-

. stato det osale........ 19. beMo 10 9Û•i 10. beBo

Genova, 16 giugno 1873. eirro

Damo.

R. PREFETTUllA
DELLA PROVINCIA DI MOLISE.

Presidemas deE e seelmetten.

Nella terãstÊ¾20 correnteil Consiglio soo-
leptico deliberò, a norma del regolamento a a-
prile 1889, che fosse aperto il concorso a tre
posti semigratuiti governativi vacanti nel Con-
vitto Nazionale in Campobasso;
I giovani di ristretta fortons, che godono i

diritti di c:ttadinanza, che abbiano compinti
gli studi elementari, enon oltrepassinoal tempo
del topdörso il 12•anno di età, pailono eaaere

ammessi a questo coneirso.
Al requisito della età ò fatta eccezione solo

poi giovspi aliinnijle! Convitto Nasionale, e di
altro simdmente gqvernativo. Per essere am-
messi al concorso gli aspirantidevono aver pre-
sentato al rettore del Convitto fino a tutto il 25
luglio p. v. i seguenti documenti:
I° Una istanza scritta di pregiris.zoann, con

dichiarazione della classe di studio ohe fre-
quentò nel corso dell'anno;
9• La fede legale dipascita;
8•I)n attestato dimoralitälasciatogli, o dalla

potestà maaleigiäle.o da queils.dell'Istituto da i
cui proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;

, 5° L'attestato d'aver aabg 11anesto vacci-
nico esofferto il Tajuolo, di esser annom seevro
d informità schifose, o stimate apgucca'tiecie;
ß•Una dicþiaripionedellaGiunta manioipale

sulle paiensione pateras,sul aumero eenlla
qqalith gellp perenne olie compongono laAmi-
glia, sulla somma che is f•••iftl• paga a titolo
da contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sulpatriaionioej¡g
il padre,14 mindro, 10 stessopaampossiede.
11 di eagosto p. v. nel localedel Iloso giana-

siala; älle ore 8 ant., comintierango Isi prove di
essme.

Caippobasso, 24 vingno 18T4
BPrgtsto JVeddenis:Enner.

Iiisµeci eléttrici privati
(AGENEŒ BTEFANI}

'

I.ISTINO UFFICIAI.E DEIA,& BORS& DI COMMERCIO DI ROMA
del di 8 luglio 1878.

td., oonzalen rma cosammes rum t ionsmo
TAmour eenmmwo

manama manno samma namme r.mmm nam

Readita ltationa 5 .... l semest. 74 - 65 - 67 95 08 - 67 97 -
Debts - 49484 6 .... > - - -

..

Detta detta 8 ... I,ettob. 78 - -
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